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 Le 200 visite 
(con esami) 
nell’ambulato-
rio mobile 
posizionato in 
via Tasso
(nella foto)

sono già 
prenotate

 L’ambulato-
rio mobile sarà 
poi presente 
per tre 
settimane di 
fila a Treviolo

 L’obiettivo è 
raggiungere 
350 donne 
ancora escluse 
dagli screening

Malcontento sugli Ambulatori transitori
Molti medici diranno di no: «Svalutati»

Il tam tam corre tra i camici
bianchi che per quasi due anni
hanno fornito prescrizioni e vi-
site a migliaia di pazienti orfa-
ni del medico di base con il si-
stema della Continuità assi-
s tenzia le  diurna  di f fusa
(Cadd). E il tam tam dice che
molti di questi medici ad apri-
le non passeranno ai nuovi
Ambulatori medici tempora-
nei (Amt).

Una cambio voluto dalla Re-
gione per chiudere la pagina
della Cadd (attiva solo in pro-
vincia di Bergamo) che la dire-
zione Welfare giustifica per ra-
gioni di uniformità ed equo
compenso, riferendosi al fatto
che alcuni medici, dedicando
molte ore alla Cadd, ottengono
emolumenti importanti. Men-
tre la Continuità diffusa, infat-
ti, riconosce 20 euro a visita,
per gli Amt sono previsti 40
euro lordi all’ora. Un taglio net-
to dei compensi, avvertiva gio-
vedì il sindacato dei medici
Fimmg (Federazione italiana
dei medici di famiglia), che
renderà poco attrattivo il nuo-
vo servizio. 

Sarebbero già 14 i medici
della Cadd decisi a non passare

agli Ambulatori temporanei.
Marco Belotti, medico di base a
Viadanica e Adrara San Marti-
no, è uno di questi. «Ci dicono
che facciamo solo ricette e non
è vero — obietta —. Poi va ri-
cordato che anche una sempli-
ce ricetta è un atto medico le-
gale e comporta gravi respon-
sabilità. Se si prescrive un far-
maco e succede qualcosa poi
ne paga le conseguenze il me-
dico». 

tre alla sottovalutazione e sva-
lutazione della nostra profes-
sionalità. Ma non dipende da
noi. Passato il Covid, i medici
del territorio sono tornati nel
dimenticatoio».

Sulla stessa linea il dottor
Francesco Ranieri, titolare nel
Basso Sebino e in servizio per
la Cadd a Treviglio. «Fare l’am-
bulatorio a ore — dice — si-
gnifica che poi ti trovi decine
di persone fuori e non è che le
puoi respingere perché ti bec-
chi anche una denuncia. In
questi mesi, a Treviglio, ho se-
guito pazienti che erano da
molto tempo senza medico e
adesso rischiano di nuovo di 
perdere un punto di riferi-
mento. Le Asst sostengono
che i turni agli Amt saranno
coperti, ma come? Il rischio è
che un solo medico si trovi a
fare quello che facevano quat-
tro o cinque, in barba alla qua-
lità del servizio».

Non accetterà anche Fabri-
zio Minelli, titolare a Sovere e
Riva di Solto. «Da un anno —
racconta — mi occupo della
Cadd di Gromo, Valgoglio,
Gandellino e Valbondione: in
tutto sono 4.700 pazienti orfa-

ni di medico di base. Io e la
dottoressa Emanuela Manella
garantiamo 20 ore di ambula-
torio alla settimana, dal lunedì
al giovedì, occupandoci dei
pazienti in tutte le prestazioni
come se fossimo medici di ba-
se. In pratica in due sostituia-
mo tre dottori. Dal mese di
marzo dello scorso anno non
ho mai mancato un giorno,
saltando anche le ferie per fare
la guardia turistica ma ora la-
scerò l’incarico. Idem la mia
collega. Mi chiedo perché
cambiare la remunerazione,
quando questo servizio costa il
5 per cento in meno rispetto a
quanto costerebbe l’esborso 
per il servizio del medico di
base». 

Sulla vicenda interviene an-
che il primo cittadino di Trevi-
glio Juri Imeri, presidente del-
la conferenza dei sindaci del-
l’Asst Bergamo Ovest: «Il tema
dei medici di base — spiega
Imeri — è sicuramente tra
quelli prioritari. Sappiamo be-
ne tutti però, cittadini com-
presi, che per scelte ed errori
che hanno radici profonde og-
gi vi è una carenza di persona-
le sanitario. Quindi in attesa
che la situazione torni a regi-
me nel medio periodo, è im-
portante garantire presidi per i
pazienti orfani. La Cad ha sicu-
ramente garantito una rispo-
sta positiva e confidiamo che
gli Amt possano avere lo stes-
so effetto».
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Dal 2022
La Continuità 
assistenziale 
è stata ideata 
dall’Ats 
di Bergamo 
nell’estate 
del 2022

La vicenda

 Ad aprile
la Cadd 
(Continuità 
assistenziale 
diurna diffusa), 
concepita 
per ovviare 
alla carenza 
di medici 
di base, 
sarà sostituita 
dagli Amt 
(ambulatori 
medici 
transitori)

 Il compenso 
per i dottori 
passerà 
dai 20 euro 
a visita 
della Cadd 
ai 40 euro 
lordi l’ora.

Belotti racconta la sua gior-
nata di medico di Cadd. «Esco
di casa alle 7 e rientro alle 20.
La Cadd spesso ha sedi disa-
giate e periferiche. Io seguo
Rogno, dove ci sono più di 400
persone senza medico di base.
Ci faccio due giorni alla setti-
mana e se serve il terzo, ma poi
ci sono sempre. Le persone mi
chiamano o mi scrivono. Con
l’Amt tutto questo decadrà e si
creerà un disagio enorme, ol-

LA RIFORMA La Continuità assistenziale sarà sostituita dai nuovi «Amt» 
ma per la Fimmg il compenso sarà più basso e meno attrattivo

Gruppo Gnodi, Mobile System e Lilt

Le 200 visite per le donne 
di Senologia al centro
«Prevenzione decisiva»

Il tumore più diffuso tra le donne in Italia è
il cancro al seno. Nel 2023 ne sono stati dia-
gnosticati 53.900 nuovi casi e, secondo l’asso-
ciazione italiana di oncologia medica, questi
sono destinati a crescere dello 0,2% ogni anno.
Pasquale Intini, del consiglio direttivo della
Lega italiana per la lotta contro i tumori (Lilt)
di Bergamo e direttore di Politerapica, intro-
ducendo la seconda edizione di «Senologia al
centro», cita altri due dati per testimoniare

l’importanza della prevenzione
e della diagnosi precoce: «La
mortalità di questo tumore,
dalla fine degli anni ’90, dimi-
nuisce di circa l’1% all’anno. E
oggi in Italia sono 834.200 le
donne che vivono dopo una
diagnosi di cancro al seno».

Grazie a Senologia al centro,
progetto del gruppo Gnodi con
il supporto di Mobile System srl

in collaborazione con la sezione provinciale
della Lilt, la Provincia di Bergamo e il patroci-
nio di Ats e Comune e il sostegno di una rete di
sponsor, le donne tra i 20 e i 45 anni potranno
effettuare fino a domani screening gratuiti in
un ambulatorio mobile, posizionato nel corti-
le della Provincia. Garantite 200 prestazioni,
già prenotate: servizi informativi, visite seno-
logiche, mammografie ed ecografie. «Si alter-
neranno in 48 turni le volontarie del gruppo
Più Donna — spiega Lucia De Ponti, presiden-
te di Lilt Bergamo —. Nella clinica opereranno
due dottoresse e un tecnico di radiologia».

Senologia al centro nei giorni seguenti coin-
volgerà anche il personale della Provincia e
delle aziende, prima che l’ambulatorio mobile
sbarchi a Treviolo per tre fine settimana: «Gra-
zie a questa iniziativa raggiungeremo circa 350
donne che non rientrano nello screening del 
sistema sanitario. Se ogni sindaco portasse
questa struttura sul proprio territorio riusci-
remmo a raggiungerne 10 mila», chiosa il pre-
sidente della Provincia Pasquale Gandolfi.
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